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        Dipendenti regionali

  



                      Friuli Venezia Giulia

Regolamento per l’elezione del Comitato degli Iscritti e degli organismi di coordinamento
(approvato all’unanimità dal C.d.I. uscente in data 16.12.2009)
Art. 1: Il C.d.I. dei dipendenti regionali viene eletto, con voto segreto diretto, da tutti i dipendenti regionali iscritti alla C.G.I.L.

Art. 2: Oltre a dover assicurare nel suo complesso una rappresentanza di genere conforme alle disposizioni statutarie, il C.d.I. nella sua composizione deve essere anche rappresentativo dei territori e di aree omogenee di iscritti.

A tal fine deve essere garantita la presenza:

a) delle 4 province;

b) dei dirigenti, in ragione della separata area contrattuale di cui essi fanno parte;

c) del C.F.R., in ragione dell’appartenenza all’area forestale e della particolare specificità delle relative problematiche.
Art. 3: La rappresentanza provinciale è definita in proporzione al numero degli iscritti di ogni provincia nel rapporto di 1/15 (al resto superiore alla metà viene attribuito un ulteriore rappresentante).

Oltre alla rappresentanza provinciale, nel C.d.I. verrà riservato un posto ad un appartenente ad ognuna delle aree omogenee identificate all’articolo precedente.

Art. 4: Ai fini della definizione del numero di posti da attribuire ad ogni provincia si fa riferimento agli iscritti alla data del 31 dicembre 2009.
Sono eleggibili i dipendenti regionali che risultino regolarmente iscritti alla C.G.I.L. – dipendenti regionali alla suddetta data ed a quella di conclusione delle votazioni.

Possono partecipare al voto tutti gli iscritti alla C.G.I.L. – dipendenti regionali al 10 marzo 2010.

Art. 5: Coloro che intendano candidarsi comunicano personalmente in forma scritta il proprio nominativo alla Presidenza alla fine delle Assemblee comprensoriali di base o, successivamente, alla Segreteria uscente presso la stanza sindacale entro e non oltre il 22 febbraio 2010.
Art. 6: Le elezioni si svolgeranno tra il ……..e il…..marzo 2010 nei seggi e negli orari che verranno tempestivamente comunicati. E’ comunque garantita la presenza di seggi elettorali nei singoli capoluoghi di provincia e a Tolmezzo.

Art. 7: Gli appartenenti alle aree omogenee definite all’art. 2 esprimono il proprio voto sia per i candidati del proprio territorio provinciale sia – su una scheda separata – per quelli dell’area ad essi omogenea.

Art. 8: Ogni elettore può esprimere, nell’ambito dei candidati del proprio territorio provinciale, un numero di preferenze no superiore ai 2/3 (arrotondati all’unità più prossima) dei posti disponibili in quel territorio. Tale numero sarà indicato sulle schede elettorali. Per le votazioni dei rappresentanti delle aree omogenee l’elettore esprime il proprio voto per un solo candidato.

Art. 9: La Commissione elettorale, composta da almeno tre membri, è nominata dalla segreteria uscente tra gli iscritti che non siano candidati al nuovo C.d.I.

Art. 10: La Commissione non appena insediata provvede alla predisposizione delle schede elettorali contenenti i nominativi dei candidati, distinte per provincia ed Aree omogenee.

Art. 11: Agli iscritti che non potessero recarsi a votare presso il seggio di propria pertinenza la Commissione elettorale provvede ad inviare la scheda (o le schede nel caso di appartenenti alle aree omogenee) consentendo di esprimere il voto per posta secondo modalità e tempi da essa stabiliti.

Art. 12: le operazioni di spoglio si svolgono il giorno successivo al termine ultimo stabilito dalla Commissione elettorale per far pervenire il voto espresso per posta. Fino a tale data le urne devono rimanere sigillate.

Art. 13: Entro i limiti di cui all’art. 3, vengono proclamati eletti i candidati più votati in ogni singolo territorio (e area omogenea), purché abbiano ricevuto un numero di voti non inferiore al 10% dei votanti nel territorio (o area omogenea) medesimo. A parità di voti ottenuti viene proclamato eletto il candidato con maggiore anzianità di iscrizione alla C.G.I.L. – dipendenti regionali. Se la parità persiste viene proclamato eletto il candidato anagraficamente più giovane.

Art. 14: La Commissione elettorale comunica ufficialmente ad ognuno degli eletti – entro una settimana dallo spoglio – l’avvenuta elezione e contestualmente convoca la prima riunione del C.d.I. che dovrà avvenire entro e non oltre il 31 marzo 2010.

Art. 15: Qualora in una o più province il numero degli eletti risulti inferiore al numero dei posti disponibili, calcolati ai sensi dell’art. 3, restano in ogni caso riservati – fino alla decadenza del nuovo C.d.I. – a favore di tale territorio, almeno i 2/3 di qui posti. È interamente riservata la rappresentanza delle aree omogenee.

Art. 16: La copertura dei posti rimasti scoperti può avvenire in qualsiasi momento – nel rispetto delle riserve richiamata – mediante cooptazione deliberata dal C.d.I. su proposta della Segreteria.
Art. 17: Oltre a quelle di cui all’articolo precedente, la Segreteria può proporre, nel limite del 5% del numero complessivo determinato ai sensi degli articoli 3 e 4, la cooptazione di quegli iscritti non direttamente eletti la cui partecipazine, per la loro esperienza e competenza venga ritenuta particolarmente significativa.
Art. 18: Il C.d.I. vota singolarmente su ognuno dei candidati di cui venga eventualmente proposta la cooptazine e, qualora la maggioranza dei votanti l’approvi, il candidato entra di diritto a far parte del C.d.I. con decorrenza immediata.

Art. 19: Per gli adempimenti della riunione di cui all’art. 14, viene nominato Presidente l’eletto con maggiore anzianità di iscrizione alla C.G.I.L. – dipendenti regionali. Il presidente della Commissione elettorale relaziona sullo svolgimento delle elezioni e quindi il C.d.I. provvede ad eleggere al suo interno il Segretario responsabile della C.G.I.L. – dipendenti regionali. Viene proclamato eletto che riceva un numero di voti pari alla metà più uno dei componenti eletti al C.d.I. Qualora nella prima votazione nessun componente del C.d.I. raggiunga tale maggioranza, viene eletto, alla seconda, colui che riceve il maggior numero di voti.

Art. 20: Dopo la sua elezione, nella stessa seduta, il Segretario propone al C.d.I., individuandoli all’interno dello stesso, i nominativi degli altri componenti la Segreteria. La Segreteria è eletto con la maggioranza dei votanti.
